








  

  


  
    
   

    
    
   
    

     
     
    
   
    
     
    











IN DUECENTO in Municipio
per chiedere al governo di «ferma-
re subito l’emendamento» presen-
tato dal M5S che chiede una mo-
ratoria di tre anni per ogni attivi-
tà di ricerca e produzione di gas.
Imprese (da quelle maggiori agli
artigiani), sindacati, lavoratori, as-
sociazioni di categoria hanno sot-
toscritto ieri pomeriggio un docu-
mento che verrà inviato oggi al
Governo «per evitare che venga
azzerato un intero settore econo-
mico». «Non c’è polemica né fazio-
sità – ha spiegato il sindaco Mi-
chele de Pascale – in quello che
abbiamo scritto, frutto del contri-
buto di tutti».

«RAVENNA è il primo distretto
energetico italiano. Qui si tiene
OMC, una delle più importanti
rassegne mondiali dedicate
all’energia. Non si può spazzare
via un patrimonio di conoscenze
e tecnologie e azzerare migliaia di

posti di lavoro con un semplice
emendamento presentato tra l’al-
tro in un contesto che non c’entra
nulla come il decreto Semplifica-
zioni» ha aggiunto il sindaco.
Il governo «tolga l’emendamento,
questo non è un momento di me-
diazione, né di accordi al ribasso.
E’ una città unita che lo chiede.

Invitiamo il premier Conte, il sot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio Giorgetti, il ministro
per lo Sviluppo economico Di Ma-
io a venire a Ravenna per constata-
re personalmente la felice convi-
venza con l’ambiente, il turismo,
il benessere della comunità. Le
analisi, positive o negative, sulle

singole attività estrattive vanno
fatte caso per caso, su basi tecni-
co-scientifiche e sulla fiducia ne-
gli organismi di valutazione e
non sulla base di preconcetti, pau-
re ataviche e superstizioni». «Il go-
verno – si legge alla fine del docu-
mento – indichi con chiarezza
qual è la strategia energetica na-
zionale e istituisca un tavolo per
condividere con tutti gli attori
coinvolti le politiche energetiche
che si intendono mettere in cam-
po».
In coda all’incontro, è stata data
notizia della lettera aperta delle
rsu di Eni distretto di Ravenna. I
lavoratori «esprimono la loro con-
trarietà all’emendamento», parla-
no del gas come «fonte indispensa-
bile come transizione verso le
energie rinnovabili» e ribadisco-
no «forte preoccupazione per il ri-
schio della perdita del posto di la-
voro».

Lorenzo Tazzari













 




 




   
 



    
  
 
     
   
 

   
 
  


   



    

 

 







  

  

 


  
  

 
  
 
   
  

  
    

    







 
 
  





     
    

  
  
 





  
 
  
    




  



 










    
   

  


   




    
 
    

    




   
  
 



    

  

    


 
 



   
 

 













 
 
















































































































